Relazione di accompagnamento al DDL avente ad oggetto: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere, mercati e commercio, turismo, sport, promozione culturale, beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo studio e formazione professionale"”
           Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

Per quanto riguarda le materie artigianato, industria, fiere e mercati e commercio si è proceduto ad identificare, dapprima le funzioni amministrative che richiedono l'esercizio unitario da parte della Regione, quindi le funzioni da conferire al sistema delle autonomie locali.

In particolare la Regione é tenuta, per quanto concerne l'artigianato, a predisporre il "programma regionale di sviluppo e sostegno all'artigianato", a favorire la ricerca applicata nonché il trasferimento delle conoscenze tecnologiche.

Ai Comuni sono invece delegate le funzioni di gestione e di amministrazione concernenti la localizzazione e la rilocalizzazione, la realizzazione e la riqualificazione di insediamenti artigiani, mentre alle Province é affidata la gestione degli interventi relativa alla promozione e sviluppo dell'artigianato tradizionale.

La Giunta regionale può con propri atti impegnare anche le Camere di Commercio e le Comunità Montane relativamente ad una serie di iniziative come ad esempio il monitoraggio dei dati relativi alle imprese artigiane.

Per quanto concerne l'industria la Regione assume come può rilevarsi facilmente dalla lettura delle lettere a), b), c) e d), un ruolo centrale e rilevante per il sistema industriale pugliese: la Regione partecipa alla elaborazione e all' attuazione delle politiche comunitarie e nazionali, si occupa di programmare e di individuare forme di attuazione di specifici progetti e programmi di interesse regionale, cura la promozione, il potenziamento e il coordinamento di servizi e della assistenza alle imprese industriali.

Alle Province, invece, sono attribuite le funzioni amministrative concernenti la individuazione, la realizzazione e la gestione delle aree tecnologicamente attrezzate mentre ai Comuni la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la localizzazione e la rilocalizzazione degli impianti produttivi.

Alle Camere di Commercio é attribuita la funzione di gestire le informazioni e il monitoraggio concernenti l'evoluzione del settore industriale.

Viene istituito lo Sportello Unico per le attività produttive e per l'attuazione degli obiettivi degli interventi della Regione il Consiglio regionale approva su proposta della Giunta regionale un programma regionale triennale.

Per quanto attiene alle fiere e mercati la Regione esercita le funzioni ad essa conferite nel quadro della generale azione di sviluppo e qualificazione delle manifestazioni fieristiche e della loro collocazione nell'ambito di un sistema fieristico regionale integrato e coordinato.

Ai Comuni sono invece trasferite le funzioni amministrative concernenti il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche di rilevanza locale.

Per quanto attiene poi alle funzioni amministrative relativa al commercio la Regione promuove l'associazionismo e la cooperazione del settore, provvede a determinare criteri e modalità per la concessione di contributi e inoltre coordina le funzioni esercitate dagli enti locali e dalle Camere di Commercio alle quali é affidata la costituzione dell'osservatorio del commercio.

In materia di Sport alla Regione compete l'organizzazione e il coordinamento dell'attività monitoraggio, studi e ricerche, la costituzione di banche dati e reti informative anche in  collaborazione con gli Enti Locali, con il CONI, con Enti di promozione sportiva ed altri enti pubblici e privati; approva, sentiti gli enti locali, il programma regionale per la realizzazione di impianti sportivi; favorisce l'accesso al credito; sostiene attività, iniziative sperimentali e manifestazioni sportive a livello regionale; promuove, in collaborazione con gli enti locali, il CONI, e le autorità scolastiche, l'avviamento alla pratica sportiva dei giovani e dei soggetti più svantaggiati; assicura la tutela di tutti coloro che praticano lo sport, favorendo interventi per la  formazione e la qualificazione degli operatori del settore.

Alle Provincie e ai Comuni, oltre alle funzioni già attribuite dalle leggi vigenti in materia, vengono delegate le funzioni amministrative relative la costruzione degli impianti sportivi, l'acquisto delle attrezzature, la promozione dell'attività dilettantistica, studi e ricerche, l'utilizzo delle palestre scolastiche e la gestione degli impianti sportivi a secondo dell'interesse provinciale o comunale. Inoltre, ai Comuni sono delegate le funzioni amministrative riguardanti ogni atto di assenso, comunque denominato, necessario per la realizzazione e l'esercizio di strutture sportive.

In materia di Beni ed attività Culturali alla Regione spetta, in concorso con lo Stato e gli Enti Locali, la conservazione dei beni Culturali presenti nell'ambito regionale ivi compreso la formulazione di proposte ai fini dell'esercizio delle funzioni statali rivenienti dal D.lgs 112 e l'esercizio del diritto di prelazione, laddove trasferito alla Regione; la definizione delle metodologie comuni da seguire nelle attività di catalogazione per garantire l'integrazione in rete delle banche dati regionali; la raccolta e l'elaborazione dei dati a livello nazionale; la realizzazione di sistemi informativi a livello regionali utili all'esercizio delle funzioni ed attività esercitate; la promozione della formazione professionale orientata alla attività di tutela di gestione e valorizzazione dei beni culturali; la gestione dei musei e di ogni altro bene culturale trasferito dallo Stato alla Regione: la valorizzazione e la promozione, attuate mediante forme di cooperazione strutturale, dei beni culturali presenti sul territorio regionale; il sostegno degli interventi degli Enti Locali in materia di tutela, gestione, e valorizzazione dei beni culturali, nonché la creazione di organismi, anche di diritto privato per l'assistenza e la consulenza ai soggetti pubblici e privati che operano nel settore. Presso la Giunta Regionale viene inoltre istituita una commissione, per i beni e le attività culturali. che entro tre mesi dal suo insediamento si doterà di un regolamento interno per la disciplina del proprio lavoro.

Alle Provincie spetta la conservazione dei beni presenti nell'ambito territoriale provinciale: l'esercizio del diritto di prelazione ove trasferito alla Provincia; la gestione dei musei e di ogni altro bene trasferito dallo Stato alle Provincie; la valorizzazione e la promozione degli stessi beni; nonché, la definizione sentiti i Comuni e gli Enti Locali interessati, dei programmi di associazione e di cooperazione fra Comuni per la gestione e la promozione dei beni culturali.

Inoltre ai Comuni oltre alla conservazione dei beni culturali presenti nell'ambito territoriale comunale, spetta l'esercizio del diritto di prelazione ove trasferito ai Comuni; la gestione dei musei e di ogni altro bene trasferito dallo Stato ai Comuni; la valorizzazione e la promozione degli stessi beni.

In materia di spettacolo alla Regione compete: la programmazione e la promozione, unitamente allo Stato ed agli enti locali interessati, delle attività teatrali, musicali e di danza sul territorio regionale favorendone l'insediamento in località che ne sono sprovviste. Promuove l'equilibrata circolazione delle rappresentazioni teatrali sul territorio regionale utilizzando gli ausili finanziari previsti dalla vigente legislazione; la definizione di piani regionali per la costruzione e il restauro, la ristrutturazione e l'adeguamento di strutture e spazi già adibiti o da adibire allo spettacolo; la  definizione di criteri per l'individuazione delle aree riservate ai parchi di divertimento, nonché promozione delle attività teatrali, cinematografiche e spettacolo viaggiante; la definizione degli interventi di sostegno alle imprese dello spettacolo, favorendo l'accesso al credito e la promozione della formazione professionale nell'ambito dello spettacolo.

Alle Provincie ed ai Comuni spettano l'attuazione dei piani regionali relativi alla costruzione e al restauro, la ristrutturazione e l'adeguamento di strutture e spazzi già adibiti o da adibire allo spettacolo; e la definizione di criteri per l'individuazione delle aree riservate ai parchi di divertimento, nonché la promozione delle attività teatrali, cinematografiche e di spettacolo viaggiante; il concorso alla definizione dei programmi regionali e nazionali in materia di spettacoli; la partecipazione, anche in forma associata, alla costituzione di soggetti stabili, con l'assunzione dei relativi oneri; alla distribuzione della produzione teatrale sul territorio, e alla promozione della diffusione delle attività di spettacolo nelle scuole, nelle università e presso gli istituti scolastici.

In materia di Istruzione Scolastica, alla Regione spetta la partecipazione alla elaborazione e alla attuazione delle politiche comunitarie e nazionali di settori; gli atti di intesa con lo Stato e le altre Regioni e i rapporti con le istituzioni comunitarie; l'attuazione di progetti e programmi a dimensione regionale; il piano annuale di riparto per l'attuazione del diritto ai servizi educativi nonché la formazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione scolastica e formazione professionale con riferimento all'educazione permanente; la determinazione del calendario scolastico; l'erogazione dei contributi alle scuole non statali; l'attribuzione di buoni scuola; le iniziative e le attività di promozione quali l'alfabetizzazione, l'elevamento dei livelli di scolarità, l'interscambio tra diverse realtà educative, la prevenzione degli abbandoni e della dispersione scolastica ed in fine l'integrazione degli studenti stranieri ed il sostegno della parità e dell'autonomia delle istituzioni scolastiche. La Regione può, nell'espletamento delle proprie funzioni amministrative, avvalersi degli uffici degli enti locali e delle autonomie funzionali medianti specifiche convenzioni. Il  piano annuale per l'attuazione del diritto ai servizi educativi della prima infanzia e agli studi preuniversitari approvato tenuto conto degli interventi predisposti, nell’ambito delle proprie competenze, dai Comuni singoli o Associati, dalla Provincie e dalle Comunità montane. Il piano determina gli obiettivi e gli interventi da realizzare, determina i finanziamenti e le risorse necessari per l'attuazione, i soggetti attuatori, le localizzazioni degli interventi, le modalità procedurali temporanei e tecniche finanziarie da osservare.

Le Provincie esercitano in relazione all'istruzione secondaria superiore, le funzioni e i compiti amministrativi vigenti e concernente l'istruzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole; la redazione di piani; i servizi di supporto organizzativo per gli alunni portatori di handicap o di situazioni di svantaggio; il piano di utilizzazione degli edifici e delle attrezzature; la sospensione delle lezioni; la costituzione, i controlli e la vigilanza, compreso lo scioglimento degli organi scolastici territoriali.

Ai Comuni spettano, in relazione all'istruzione di grado inferiore della scuola, oltre alle funzioni già attribuite dalle leggi vigenti in materia, la fornitura di libri di testo e di materiale didattico; la risoluzione di conflitti di competenza tra istituzioni della scuola materna e primaria; gli interventi per favorire l'integrazione delle fasce di utenza disagiate l'erogazione di assegni di studi; l'istituzione di residenze e convitti; il servizio mensa scolastica e trasporto degli alunni; l'educazione degli adulti, ed ogni altra attività per favorire il diritto allo studio.

In materia di orientamento professionale alla Regione sono attribuite le seguenti funzioni: rapporti ed intese con UE, il Ministero del Lavoro, della Pubblica Istruzione e con l'Università; la programmazione triennale; la definizione dei criteri delle attività di vigilanza e rendicontazione;  i piani annuali di riparto finanziario; l'informazione e la realizzazione di corsi formazione professionale per il personale della Protezione Civile e delle organizzazione di volontariato e di aggiornamento professionale; corsi di formazione e aggiornamento professionale per il personale regionale; la Regione può delegare alle Provincie l'attuazione dei corsi di formazione; la Regione esercita funzioni di programmazione mediante la definizione di un programma regionale di durata triennale della formazione professionale.

Alle Provincie spettano le funzioni concernenti: la gestione di finanziamenti per il territorio provinciale ivi compreso quelli a cofinanziamento comunitario o regionale; l'affidamento delle strutture accreditate; la verifica amministrativa contabile, la vigilanza amministrativa e tecnico didattico; la programmazione delle attività mediante la predisposizione dei piani provinciali annuali. 

                                                                 Prof. Francesco  PIROLO

